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1. INTRODUZIONE 
Il presente documento viene allegato alla domanda di autorizzazione all’esercizio “ordinario” ex art. 26 della 
L.R. n. 03/2000 e s.m.i., che viene presentata dopo l’avvio dell’esercizio provvisorio (che è avvenuto il 
30/09/2024) dell’attività autorizzata dalla provincia di Vicenza con Determinazione n. 851 del 01/07/2024. 

Il presente collaudo attesta, con riferimento ai contenuti stabiliti dall’art. 25 comma 8 della L.R. n. 03/2000 e 
s.m.i., la funzionalità dell’impianto sulla scorta delle evidenze campionate in occasione del sopralluogo del 
28/01/2025 riguardo lo svolgimento dell’attività nel periodo di esercizio provvisorio. 

Inoltre, trattandosi del collaudo dell’attività in esercizio provvisorio, non riconsidera i seguenti punti già 
oggetto di verifica nel collaudo della funzionalità degli stoccaggi prima dell’avvio: 

8. In sede di collaudo devono, tra l’altro, essere attestati, in funzione anche della tipologia di impianto:  

a) la conformità dell’impianto realizzato con il progetto a suo tempo approvato;  

b) la funzionalità dei sistemi di stoccaggio e dei processi di smaltimento o di recupero in relazione alla 
quantità e qualità dei rifiuti da smaltire o da recuperare;  

c) la funzionalità dei sistemi di allarme e di sicurezza;  

Sono, invece, oggetto di verifica i seguenti aspetti: 

d) l’idoneità delle singole opere civili ed elettromeccaniche dell’impianto a conseguire i rispettivi 
risultati funzionali;  

e) il regolare funzionamento dell’impianto nel suo complesso a regime di minima e di massima 
potenzialità;  

f) l’idoneità dell’impianto a garantire il rispetto dei limiti di legge ovvero di quelli prescritti come 
condizione nel provvedimento di approvazione;  

g) l’esecuzione di campionamenti ed analisi sui rifiuti da smaltire o da recuperare, sui rifiuti prodotti, 
sui materiali recuperati, sulle emissioni e sugli scarichi, con specificazione dei valori, misurati all’atto 
del prelievo, delle variabili e dei parametri operativi. 

Nel mese di novembre 2024 l’azienda ha modificato la regione sociale e la forma societaria, dandone 
comunicazione alla provincia in data 18/11/2024 a cui è seguita la Determina n. 60/2025 del 22/01/2025 
rilasciata dalla Provincia di Vicenza. 

1.1.INFORMAZIONI ANAGRAFICHE DEL SOGGETTO GESTORE 
Ditta: LZ RECYCLE S.r.l. 
  

Sede Legale e Operativa: Via Zannini n. 60 – 36029 Valbrenta (VI) 
  

Nuova Sede attività gestione rifiuti Via A. De Gasperi n. 33/a – 36060 Pianezze (VI) 
C.F. e Partita IVA: 04240860249 
  

N. iscrizione Registro Imprese: 04240860249 
  

Telefono: +39 375 691 1216 
  

Indirizzo mail – Indirizzo PEC: info@lzrecycle.it- lzsolarsrl@pec.it 
  

N. addetti sede operativa: Fissi: n. 5 – Giornalieri: n. 5 – Turnisti: n. 0 
  

Amministratrice unica: Ivana Jeremic 
  

Codice fiscale: JRMVNI91H41Z158P 
  

 

1.2.TITOLI ABILITANTI NECESSARI PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 
La LZ Recycle Srl, ha avviato l’attività di gestione rifiuti oggetto dell’autorizzazione Determina n. 851/2024 
presso le strutture in locazione ubicate in Via A. De Gasperi n. 33/a 36060 Pianezze (VI), identificato 
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catastalmente al foglio n. 5 del Catasto fabbricati del Comune di Pianezze dal mappale n. 27 sub. 7. La 
superficie complessiva dell’area è pari a 684 mq. 

Al fine di esercitare tale attività ha ottenuto i seguenti titoli abilitanti: 

TITOLO ABILITANTE ENTE COMPETENTE AL RILASCIO 

Verifica di assoggettabilità alla VIA ex art. 19 Provincia di Vicenza – Determinazione n. 675 del 
24/05/2024 

Autorizzazione Ordinaria ex art. 208  Provincia di Vicenza – Determinazione n. 851 del 
01/07/2024 

Comunicazione avvio industria insalubre ex art. 216 
L. n. 1265 del 27/07/1934 e s.m.i. 

Comunicazione al Comune di Pianezze e Parere 
ASL – ULSS 7 Pedemontana – comunicazione 
VI-SUPRO/0426545 del 24/09/2024 

1.3.ATTIVITÀ AUTORIZZATE 
Le attività di gestione rifiuti previste dal progetto sono identificabili con le seguenti sigle elencate dal D.Lgs. 
n. 152/06 e s.m.i. all’allegato C: 

R13 “Messa in riserva di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate nei punti da R1 a R12 
(escluso il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti)”; 

R12 “Scambio di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate da R1 a R11”; 

R4 “Riciclaggio /recupero dei metalli e dei composti metallici” 

R5 “Riciclaggio/recupero di altre sostanze inorganiche” 

Si riporta di seguito quanto previsto dal punto 2 della Determinazione n. 851/2024: 

2 Presso l’impianto potranno essere conferiti e gestiti esclusivamente i rifiuti di seguito dettagliati: 
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Al successivo punto 8 della Determinazione n. 851/2024 è definita la potenzialità autorizzata: 

8 Il documento di collaudo dovrà altresì dare conto della gestione dei rifiuti oggetto di approvazione, 
comprendente le procedure del PGO e della procedura di tracciabilità/rintracciabilità prevista per i 
pannelli fotovoltaici. 

• I quantitativi massimi di rifiuti gestiti dall’impianto sono così suddivisi: 

a) quantità massima annua di rifiuti in stoccaggio (in ingresso): 3.250 tonnellate 

b) quantità massima istantanea di rifiuti in stoccaggio (in ingresso): 26 tonnellate 

c) quantità massima di rifiuti in stoccaggio (prodotti dall’attività) 1 tonnellata 

di rifiuti pericolosi 

d) quantità massima giornaliera di rifiuti sottoposti a trattamento: 13 tonnellate 

e) quantità massima annua di rifiuti sottoposti a trattamento: 3.250 tonnellate 

f) quantità massima istantanea di EoW in stoccaggio: 13 tonnellate (50 m3) 

2. IDONEITÀ DELLE SINGOLE OPERE CIVILI ED ELETTROMECCANICHE 
DELL’IMPIANTO A CONSEGUIRE I RISPETTIVI RISULTATI FUNZIONALI 

Il progetto approvato con Determinazione n. 851/2024 del 01/07/2024 prevede l’allestimento di banchi di 
testing per l’esecuzione delle verifiche previste dal processo di recupero: 

 
Fotografia 1 – Banchi per il testing con illuminazione artificiale. 

Come già verificato per il collaudo degli stoccaggi, l’azienda ha acquistato ed usa le seguenti attrezzature: 

 

MACCHINARIO MODELLO 
SISTEMA DI PESATURA TWIN FORKS MOD. LTF 2500 
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RADIOGRAFO ATOMEX AT1117M 
CARRELLO ELEVATORE YALE ERP25VL 

MISURATORE ISOLAMENTO HT ITALIA SRL MOD. M70 
TESTER HT ITALIA SRL MOD. I-V500W. 

Si è verificato che lo strumento per la verifica della resistenza all’isolamento è diverso da quello previsto da 
progetto ma, equivalente per l’uso nel quale viene impiegato. 

Tutti gli strumenti sono stati forniti completi di attestato di taratura dai rispettivi fornitori (si vedano gli allegati 
n.1 - 4). 

3. IL REGOLARE FUNZIONAMENTO DELL’IMPIANTO NEL SUO 
COMPLESSO A REGIME DI MINIMA E DI MASSIMA POTENZIALITÀ 

L’impianto e l’attività svolta al suo interno secondo quanto previsto dalla Determinazione n. 851/2024 del 
01/07/2024 non hanno un limite fisico che definisca il regime di minima potenzialità, mentre quello di massima 
potenzialità è prescritto dalla Determinazione stessa. 

In merito alla capienza delle aree di stoccaggio il tema è già stato affrontato nel collaudo degli stoccaggi 
presentato all’avvio dell’esercizio dove ne è stata verificata l’idoneità, anche considerando i limiti quantitativi 
massimi autorizzati, mentre per quanto riguarda la capacità di trattamento massima oggetto del presente 
documento si evidenzia come essa sia sostanzialmente legata alla manodopera impiegata (la produttività dei 
macchinari rispetto alla potenzialità autorizzata, in particolare dei tester, è limitata dalla capacità di sottoporre 
pannelli alle verifiche piuttosto che dalla produttività del tester). 
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Fotografie 2, 3, 4 – Aree di messa in riserva R13, accumulo Eow e dettaglio nuova etichettatura pannelli 

ricondizionati. 

 

Il regolare funzionamento dell’impianto, per quanto detto sopra, è legato sostanzialmente alla gestione operata 
dagli addetti alla gestione dell’attività di recupero. 
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L’impianto allestito come da progetto è sicuramente in grado di raggiungere i quantitativi massimi previsti 
dall’autorizzazione senza compromettere la regolarità di funzionamento. 

Il personale amministrativo monitora il rispetto dei suddetti limiti mediante l’analisi dei dati di 
ingresso/lavorazione ed uscita dei rifiuti esitati dall’attività di recupero effettuata con un foglio di calcolo o 
altro strumento informatico. 

Analogamente viene monitorato il rispetto delle giacenze massime previste dal progetto per ogni area. 

4. L’IDONEITÀ DELL’IMPIANTO A GARANTIRE IL RISPETTO DEI LIMITI DI 
LEGGE OVVERO DI QUELLI PRESCRITTI COME CONDIZIONE NEL 
PROVVEDIMENTO DI APPROVAZIONE 

L’impianto non è dotato di sistemi che automaticamente permettano di garantire il rispetto dei limiti, essendo 
questi ultimi di tipo gestionale. 

L’azienda si è dotata di strumenti di controllo contabile che permettono di gestire i volumi di rifiuti recuperati 
al fine del rispetto delle soglie autorizzate. 

5. L’ESECUZIONE DI CAMPIONAMENTI ED ANALISI SUI RIFIUTI DA 
SMALTIRE O DA RECUPERARE, SUI RIFIUTI PRODOTTI, SUI MATERIALI 
RECUPERATI, SULLE EMISSIONI E SUGLI SCARICHI, CON 
SPECIFICAZIONE DEI VALORI, MISURATI ALL’ATTO DEL PRELIEVO, 
DELLE VARIABILI E DEI PARAMETRI OPERATIVI 

Come previsto dal Piano di Gestione Operativa – PGO tutti i rifiuti in ingresso all’impianto vengono 
accompagnati dalla relativa scheda di omologa (si veda ad esempio la scheda di omologa – allegati 5). 

6. VERIFICA DELLE PROCEDURE DEL PGO E DELLA PROCEDURA DI 
TRACCIABILITÀ/RINTRACCIABILITÀ 

IL PGO approvato con la Determinazione n. 851/2024 del 01/07/2024 prevede due controlli sul rifiuto in 
entrata che sono descritti rispettivamente ai paragrafi: 

3.2.1 CONTROLLO DOCUMENTALE  
Come evidenza del controllo effettuato in azienda è stato raccolto il FIR DUC 479633/2024 del 21/01/2025 
(si veda l’allegato 6) 
 
3.2.2 CONTROLLO DELLE CARATTERISTICHE DEL RIFIUTO 
Come evidenza del controllo dell’assenza di radioattività, come da procedura di sorveglianza, e del valore 
del peso, sempre con riferimento al FIR DUC 479633/2024 del 21/01/2025, sono stati raccolti 
l’ATTESTAZIONE SORVEGLIANZA RADIOMETRICA ed il bindello di pesata (si vedano gli allegati 7 e 
8) 

Per quanto riguarda la procedura di tracciabilità descritta nella Relazione tecnica approvata con la 
Determinazione n. 851/2024 del 01/07/2024, essa prevede: 

5.1 Ricezione: la ricezione dei pannelli avviene come descritto nell’elaborato A7_PGO e comprende anche la 
rilevazione e registrazione del peso; 

5.2 Ispezione iniziale: In fase di conferimento i pannelli sono sottoposti a verifica visiva per il controllo della 
conformità del carico secondo descritto nell’elaborato A7_PGO; 

5.3 Verifiche di sicurezza: l’operatore procede per prima cosa ad individuare eventuali pannelli che siano stati 
oggetto di richiamo da parte del produttore (rif. Pnt. 5.3.1) (se è stata segnalata la loro presenza in fase di omologa 
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come previsto nell’elaborato A7_PGO) e li separa dagli altri poiché, non sono recuperabili (al netto di esplicita 
autorizzazione da parte del produttore); l’operatore successivamente esegue le verifiche visive per la sicurezza (rif. 
Pnt. 5.3.2): 

• integrità della cornice se presente (la cornice deve essere saldamente ancorata al vetro e non deve presentare 
importanti deformità meccaniche ed evidenti segni di corrosione), 

• integrità della scatola ovvero delle scatole di giunzione, 

• eventuale lesione/i del backsheet, con incapsulante esposto, 

• chiusura del coperchio della scatola ovvero delle scatole di giunzione 

• integrità/presenza connettori tipo MultiContact o similari previsti di fabbrica 

• integrità del vetro nella sua totalità 

• leggibilità di tutti i contrassegni o simboli rilevanti per la sicurezza, delle classificazioni e della 

posizione. 

5.4 Verifiche di funzionalità: la LZ Solar sottopone dunque i pannelli a test di funzionalità per verificare che siano 
ancora effettivamente in grado di produrre energia; per fare questo ha individuato tra le prove per le verifiche 
periodiche di manutenzione dei “sistemi fotovoltaici” della CEI EN 62446 parte 1 e parte 2 (con riferimento ai test 
eseguibili sui soli pannelli e non sulle restanti parti che posso costituire un “sistema fotovoltaico”: 

1. CEI EN 62446 parte 1 pnt. 5.3.5 d) Prova della tensione a circuito aperto (Voc) del pannello: il test si 
considera superato positivamente se i valori rilevati devono essere almeno pari al 70% dei valori riportati 
sulla targhetta del pannello. 

2. CEI EN 62446 parte 1 Pnt 5.3.5 e) Prova di corrente (Isc) del pannello (di cortocircuito o di 
funzionamento): il test si considera superato positivamente se i valori rilevati devono essere almeno pari 
al 40% dei valori riportati sulla targhetta del pannello 

5.9 Pulizia: Una volta effettuati i test l’operatore procede con l’attività di pulizia a secco mediante appositi stracci, 
operando con particolare attenzione sulla parte soggetta ad irraggiamento al fine di eliminare fogliame, pollini e 
polvere ed eventuali escrementi di uccelli. 

5.10 Garanzia di qualità: Gli esiti di tutte le prove previste dai punti 5.3 e 5.4, associati ai n. di matricola di ogni 
pannello testato, vengono registrati automaticamente dagli strumenti di misura su supporto informatico: questo 
permette la tracciabilità dell’attività svolta e la stampa del Mod. Rapporto di verifica. 

Il processo termina con l’applicazione di una etichetta sui pannelli ricondizionati che ha superato positivamente 
tutti i test previsti. 

L’evidenza del superamento dei test viene registrata nei rapporti di verifica (creati con un apposito gestionale): 
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Fotografie 5, 6 – Rapporto di verifica creato con il gestionale per la conduzione dei test. 

 

Lo stesso gestionale crea anche le etichette da apporre sui pannelli ricondizionati: 
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Fotografie 7, 8 – Etichette create con il gestionale per la conduzione dei test ed applicate sui pannelli 

ricondizionati. 
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7. COLLAUDO 
Il sottoscritto Ing. Diego Moretti, sulla scorta dei dati raccolti e documentati come sopra descritto, rilascia il 
presente collaudo, attestante la funzionalità dell’impianto gestito dalla LZ Recycle Srl presso lo stabilimento 
di Via A. De Gasperi n. 33/a 36060 Pianezze (VI). 

ALLEGATI 
Allegato n. 01: Taratura radiometro. 

Allegato n. 02: Taratura sistema di pesatura. 

Allegato n. 03: Taratura tester HT70. 

Allegato n. 04: Taratura tester I-V500W. 

Allegato n. 05: Scheda di omologa. 

Allegato n. 06: FIR DUC 479633/2024 del 21/01/2025. 

Allegato n. 07: ATTESTAZIONE SORVEGLIANZA RADIOMETRICA 

Allegato n. 08: bindello di pesata 
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LZ RECYCLE SRL, Sede Legale in Via Zannini n. 60 – 36029 VALBRENTA (VI). Sede Operativa in via A. De 
Gasperi n. 33/a – 36060 PIANEZZE (VI) - P.IVA 04240860249 

 
Le misurazioni e i controlli radiometrici quotidiani necessari alla sorveglianza radiometrica sono eseguiti 
dall’Esperto in Misure Radiometriche, dipendente dell’azienda, formato e informato dall’Esperto di 
Radioprotezione. 
 
Dati ditta: LZ RECYCLE SRL, Sede Legale in Via Zannini n. 60 – 36029 VALBRENTA (VI). Sede Operativa in via A. 
De Gasperi n. 33/a – 36060 PIANEZZE (VI) - P.IVA 04240860249 
 

1. N. progressivo: 2 
2. Estremi del carico: DUC 479633/2024 del 21/01/2025 
3. Tipologia materiale metallico: Vedasi Formulario  
4. Provenienza: Vedasi Formulario  
5. Data di effettuazione della sorveglianza radiometrica all’ingresso dello stabilimento: 21/01/2025 
6. Valore del fondo ambientale locale rilevato prima dell’effettuazione della sorveglianza radiometrica: 

Vedasi scheda misure. 
7. Tipologia delle misure radiometriche effettuate e strumentazione utilizzata: misurazioni in nSv/h; 

strumentazione utilizzata: MONITOR ATOMTEX AT1117 PU2 + BDKG-05 s/n. 20810.  
8. Redazione Carta di Controllo redatta dall’Esperto di Radioprotezione: 05 settembre 2024.  
9. Ultima verifica del buon funzionamento del sistema di misura utilizzato: Vedasi tabella verifiche di buon 

funzionamento strumento. 
10. Esito del controllo visivo del materiale allo scopo di verificare, tenuto conto delle caratteristiche più 

comuni delle sorgenti radioattive e dei relativi contenitori, l'eventuale presenza di materiale 
sospetto: Nessuna Anomalia. 

11. Nominativo dell’operatore addetto all’espletamento delle misure radiometriche: 
X  Marko Levkic                  Jeremic Ivana 

12. Risultati delle misure effettuate: Nessuna Anomalia Radiometrica. 
13. Conclusioni su accettazione/respingimento del carico/materiale: Carico/materiale accettato. 
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Risultato della misura d e l l a  sorveglianza radiometrica i n  fase di scarico o di manipolazione. 
 

  Misura con tecnica puntuale 
  Misura in scansione continua 

 
Fondo ambientale di prova  
Valori espressi in:   cps   µSv/h   nSv/h   Altro...  

N° misura 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 Media (B) 

Risultato 71 68 66 65 70 67 69 72 73 66 68 

 
 
 
Valori espressi in:   cps   µSv/h   nSv/h   Altro...  

 Valore  Note 

Soglia d'allarme 68  

Posizione Valore della lettura 
strumentale 

 

Lato entrata 44  

Lato parete 46  

Lato viabilità 43  

Lato fondo 48  

 
Anomalie radiometriche rilevate:    SI                             NO   
 
Firma dell’Addetto alle Misure Radiometriche 
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